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IL CASO GAVI E L’INTERVENTO DELLA FIFA 
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1. INTRODUZIONE 

Durante il ritiro delle nazionali di fine novembre Gavi, centrocampista del Barcellona e della 

Nazionale spagnola, è stato costretto ad abbandonare la gara tra Spagna e Georgia a seguito 

di un brutto infortunio. 

In particolare, come si evince dal comunicato ufficiale del Barcellona, il calciatore “ha 

riportato la lesione completa del legamento crociato anteriore del ginocchio destro e una 

connessa lesione al menisco laterale”, un infortunio che generalmente costringe i calciatori 

ad uno stop forzato di circa 9 mesi. Questo significa che il giovane talento spagnolo con molta 

probabilità dovrà rinunciare agli Europei del 2024 e alle Olimpiadi di Parigi. 

Vista la situazione, il club blaugrana non potrà usufruire delle prestazioni sportive di Gavi 

per tutto il resto della stagione corrente. 

2. L’INTERVENTO DELLA FEDERAZIONE 

Per far fronte a situazioni quali quelle di cui sopra la FIFA, ente regolatore del calcio a livello 

mondiale, a partire dal 2012 ha previsto il Club Protection Programme (di seguito 

denominato CPP), cioè una polizza assicurativa a tutela dei club che vedono uno dei loro 

calciatori infortunarsi durante il periodo trascorso con la propria nazionale maggiore, sia 

che l’infortunio avvenga durante una partita, un allenamento o una trasferta. 

Presupposto necessario a fini risarcitori è che l’atleta subisca un’invalidità totale 

temporanea che superi i 28 giorni consecutivi. 

In tal caso l’indennizzo viene quindi determinato e corrisposto e in funzione dei tempi di 

recupero e dello stipendio fisso percepito dal calciatore (si consideri al riguardo che i club 

sono obbligati a pagare gli stipendi dei propri tesserati anche se questi si trovano in 

condizioni di inabilità).  

Occorre specificare che per il CPP la FIFA predispone un fondo annuale pari ad 80 milioni di 
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euro, questo significa che il superamento del tetto imposto di 80 milioni determina 

l’impossibilità di conseguire il risarcimento. 

3. CONCLUSIONI 

Nel caso dell’infortunio di Gavi il Barcellona ha diritto ad un indennizzo superiore ai 7 

milioni di euro, considerando che il CPP compensa le perdite di un club fino ad un massimo 

di 7,5 milioni di euro per ogni singolo calciatore, per un massimo giornaliero elargibile pari 

a € 20.548,00, pagabile per non più 365 giorni consecutivi. 

Inoltre, grazie al regolamento della Liga, il Barcellona potrà utilizzare le risorse economiche 

derivanti dal CPP per ingaggiare un nuovo giocatore. 

In conclusione, per completare il quadro informativo sul CPP, è importante ricordare che 

con la Circolare n. 1852, pubblicata il 29 luglio 2023, la FIFA ha deciso di estendere l’utilizzo 

del programma di protezione dei club fino al 31 dicembre 2026, dando quindi continuità nel 

tempo alla disciplina attualmente vigente. 
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